
diCinziaLucchelli

I sogni son desideri. Non lo
dice solo Cenerentola, anche
Sigmund Freud. Secondo il pa-
dre della psicanalisi infatti quel-
lo che sogniamo rivela spesso in
modo palese il carattere di appa-
gamentodi un nostro desiderio.
Una finestra sul nostro incon-
scio. Qualcosa di personale e in-
timo, dunque. Eppure, nel son-
no di tutti, ci sono temi ricorren-
ti. Da qui, dall’attività onirica, si
può partire per conoscersi me-
glio, per avvicinarsi a quello che
desideriamo nel profondo. Con
una premessa: siamo responsa-
bilidi quello che sogniamo.
Sogniamotutti
Bambini adulti, uomini don-
ne: quando chiudiamo gli oc-
chi e ci abbandoniamo tra le
braccia di Morfeo sogniamo
tutti. I bambini in forme più
semplici. Le donne in modo
differente dagli uomini: secon-
do una recente ricerca
dell’Università di Montreal le
notti di lui sono popolate da
catastrofi naturali, terremoti,
alluvioni; quelle di lei da rela-
zioni complicate.
Temiricorrenti
I sogni si analizzano caso per
caso. Hanno più livelli di pro-
fondità e più interpretazioni.
Ma ne esistono alcuni, quelli
che Freud definiva “tipici”,
che compaiono in quasi tutti
allo stesso modo e si suppone
abbiano per tutti lo stesso si-
gnificato. Come l’imbarazzo
per la nudità, la morte di per-
sone care, volare e cadere, es-
sere sotto esame. E poi essere
inseguiti e perdere i denti.
Essere inseguiti
Corri corri più forte che puoi,
una falcata dietro l’altra,
l’adrenalina nelle vene. Qual-
cuno ti sta inseguendo, ti sta
raggiungendo, ti vuole assali-
re. Il tuo unico scopo è scappa-
re. Uno fra i sogni più diffusi
ha le fattezze di un incubo.
«Sognare di essere inseguiti ad
esempio da zombie o da una
mantide religiosa si lega al sen-

so di colpa inconscia: l’insegui-
to inconsapevolmente si sente
pericoloso e giustamente puni-
to» racconta Francesco Giglio,
psicoterapeuta e psicoanali-
sta. Non rientrano in questo
caso i sogni simili fatti da chi
ha subito un grave trauma.
Esserenudi inpubblico
Nudi o poco vestiti in presenza
di estranei, con grave imbaraz-
zo e vergogna. Ecco un altro
sogno frequente. Ci si vorreb-
be spostare in altro luogo e
non si riesce. I sogni di nudità,
dice Freud, sono sogni di esibi-
zione, si riallacciano all’infan-
zia che “non conosce vergo-
gna”.
Cadutadeidenti
Sognare di perdere denti si col-
lega all’incontro con un limite.
«Un uomo tradisce la moglie e

sogna di perdere i denti – Fran-
cesco Giglio riporta un caso –.
Questo sogno apre a una serie
onirica attraverso la quale arri-
va a rivalutare il rapporto con
la donna. Ha incontrato il limi-
te, non tutto è possibile. È chia-
mato a scegliere cosa perdere
e cosa no. Perdere i denti signi-
fica perdere qualcosa di impor-
tante».
Essereesaminati
Rifare la maturità, ripetere un
anno di scuola, non aver supe-
rato l’esame di laurea quando
in realtà già si esercita una pro-
fessione.

«C’è in questi sogni il timore
di aver fatto qualcosa che sia
oggetto di giudizio – spiega lo
psicanalista – la ripresa di un
essersi sentiti giudicati, certe
volte associata alla masturba-

zione dell’infanzia».
Simbolisessuali
Cappelli, scale, cravatte, armi,
arnesi; paesaggi con ponti o
montagne boscose. Ricorrono
nei sogni simboli che rinviano
alla sessualità. «Anche se c’è
grande apertura oggi rispetto
al periodo in cui era vissuto
Freud, rimane una limitazione
nella vita sessuale – dice Giglio
– C’è una regola fondativa di
ogni civiltà umana: il divieto
dell’incesto. La mamma non
può giacere con il figlio, né il
padre con la figlia. È posta la
necessità del limite alla vita
sessuale, divieto che espone
l’umano alla rinuncia necessa-
ria. Non tutto è possibile».
Volare
Anche il sogno di volare secon-
do Freud è legato alla sessuali-

tà: l’alzarsi in cielo richiama
l’erezione.
Laborsasmarrita
Così come il sogno, frequente,
della donna che smarrisce la
borsa o parte senza valigia. In-
dica la difficoltà a tenere con
sé la sessualità in alcuni pas-
saggi della propria vita.

«Il desiderio – aggiunge
Francesco Giglio – non è la vo-
glia di fare tutto ciò che salta in
mente, ma una spinta vitale
paragonabile alla vocazione.
Può accadere che la possibilità
stessa di desiderare si associ al
proibito. Come nel caso di una
donna professionalmente im-
pegnata che viene promossa a
dirigente e sogna di partire di-
menticando la valigia. Anche
la sua vita sessuale a quel pun-
to le crea difficoltà. La promo-
zione causa qui l’incontro con
il proibito. In questo caso il
successo professionale la por-
ta a superare la madre, ma
questo è per lei inconsciamen-
te intollerabile. Ecco che il de-
siderio realizzato inizia a osta-
colarla».
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I
l nostro benessere passa
anche da quel che di
apparentemente assurdo

affolla i nostri pensieri notturni.
Situazioni, fatti, circostanze che
al mattino stentiamo a ricordare
o che restano confusi. Ma che
quasi sempre rappresentano un
segnale, una serie di segnali che
– specie in presenza di sogni (o
incubi) ricorrenti – può essere
molto importante riuscire a
interpretare. Ovviamente, con
questo supplemento non
vogliamo sostituirci agli
specialisti ma – proprio grazie
ad alcuni di loro – mettere
insieme una serie di
informazioni basilari per aiutare
a orientarvi. C’è infatti il rischio
di dare al sogno un peso
specifico più importante di quel
che ha o, al contrario, di
sottovalutare una situazione di
disagio. Genericamente si può
ridurre tutto proprio come nella
canzonedella fiaba di
Cenerentola: i sogni son desideri.
Ma anche molto altro. Per questo
abbiamoscelto quelli più diffusi
per fornire un’interpretazione
generica che inqualche casonon
èdetto che possa essere sempre la
stessa. Ci sono situazioni in cui le
condizionidi partenza di chi
sogna non sono analoghe, per cui
quel che emergedall’inconscio
può avere sfumature diverse.
Donne euomini, ad esempio,
sognano in modo diverso, perché
i desideriprimari non sono gli
stessi.E c’è anche una
spiegazione al perché spesso il
ricordo di questi sogni sia ben
presente appena svegli e tenda a
sfumare, se non a scomparire del
tutto, già a metà mattinata. Non ci
sono misteri, quasi tutto è stato
spiegato. Ovviamente non c’è una
ragionelogica per quei sogni dove
compaiono numeri che poi
regalanovincite. È
semplicementeuna casualità ma
se vi piace pensare che sia tutto
vero, fate pure. Il bello dei sogni è
anche questo.  (s.t.)

@s__tamburini
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Eccole interpretazioni

ILPUNTO

I segnali
che ci arrivano
dall’inconscio (c.l.) Sono, secondo Jor-

ge Luis Borges, «il più anti-
co e certo non il meno com-
plesso genere letterario del
mondo». Ma da dove na-
scono i sogni? A cosa servo-
no? Lo abbiamo chiesto a
Francesco Giglio, psicotera-
peuta, psicoanalista, mem-
bro analista dell’Associazio-
ne lacaniana italiana di psi-
coanalisi e docente dell’Isti-
tuto di ricerca in psicoanali-
si applicata. «Il sogno è cu-
stode del sonno, permette
a chi dorme di continuare a
farlo. Risponde a stimoli di
varia natura ed è la soddi-
sfazione di un desiderio. Il
contenuto secondo Freud
si distingue tra manifesto,
ciòche si vede e si ricorda, e
latente, ciò che è maschera-
to».
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➤ DALLA PRIMA DELL’INSERTO
Sogniamo tutti allo stesso

modo?
«Almaschile e al femminile si

sogna in modi diversi perché
c’è una differenza nel modo di
desiderare. Se per l’uomo il de-
siderio ha un aspetto più diret-
to all’oggetto stesso che lo pro-
voca (il seno o le fossette nelle
guance ad esempio), nella don-
na prevale il desiderio di essere
amata. Il sogno negli adulti, poi,
è deformato dalla rimozione: il
desiderio soddisfatto nel sonno
è quello proibito. Questo mec-
canismo non è attivo nei bam-
bini sotto i sei anni, dunque in
loro il sogno è più diretto, più
evidente il desiderio che c’è die-
tro: contenuto manifesto e la-
tente tendono a coincidere».

Quando sogniamo?
«Secondo alcune ricerche

nella fase di sonno profondo o
Rem, durante la quale gli occhi
si muovono velocemente an-
che se le palpebre sono abbas-
sate. Questo stadio insorge
quando si dorme abbastanza a
lungo e ci si può arrivare più o
meno velocemente anche sulla
base di caratteristiche indivi-
duali o della stanchezza. C’è
una ciclicità nel sonno per cui,
dormendo, si torna più volte a
questa fasein cui si sogna».

Dormendo si sogna sem-
pre?

«Tendenzialmente sì. Il so-
gno protegge il sonno. Per que-
sto ad esempio inseriamo nel
sogno che stiamo facendo il
suono della sveglia quando si
attiva. Non importa se lo stimo-
lo sia esterno o interno».

Perché certe volte ci alzia-
mo dal letto convinti di non
aver sognato?

«C’è una censura rispetto al
sogno che ce ne fadimenticare i
contenuti, soprattutto i più
sgradevoli. Si dimentica anche
perché c’è disattenzione. Ma
più stiamo attenti ai nostri so-
gni e più tendiamo a scordarli.
Quello che ricordiamo comun-
que non è sempre quello che
abbiamo sognato perché c’è
un’elaborazione secondaria
per cui tendiamo a dare un ordi-
ne logico al contenuto manife-
sto».

E allora come possiamo fare
per ricordare i sogni?

«Provando a scriverli appena

svegli. Quanto più il contenuto
del sogno ha elementi di critici-
tà, più il materiale proibito ri-
mosso si avvicina alla coscien-
za, più facilmente si dimentica.
La dimenticanza ha la stessa
funzione della rimozione».

Perché rimuoviamo i sogni?
«Perché alcuni coprono desi-

deriproibiti».
Perché in certi periodi della

nostra vita facciamo sogni ri-
correnti?

«Concorrono a generare un
sogno due tipi di ricordo: un re-
siduo del giorno precedente e
una memoria inconscia più an-
tica, un’esperienza soggettiva
pregressa, formata nell’infan-
zia. Particolari fasi della vita
possono attivare le esperienze
antiche dimenticate e generare
sogni ricorrenti. Si tratta di
eventi che modificano il nostro
status. Come l’innamorarsi. Op-
pureil diventare genitori».

In che modo?
«Se, per esempio, da bambi-

ni si è molto sofferto di rivalità
verso i fratelli più piccoli, nel
momento in cui diventiamo ge-
nitori per la prima volta, può
riaprirsi qualcosa dell’antica ri-
valità. La nascita di un figlio,
esperienza per un verso di gioia
assoluta, può farci “decadere”
dal ruolo di primo destinatario
di tutte le attenzioni, ora indiriz-
zate soprattutto al neonato. Ec-

co che possono apparire sogni
ricorrenti e incubi, nei quali
prevale l’abbandono. Questa in-
conscia “rivalità” nei casi più
gravi può giungere sino a gene-
rare una depressione post par-
tum».

Da cosa può nascere un in-
cubo?

«Quando del “materiale proi-
bito” arriva troppo vicino alla
coscienza, il camuffamento del
sogno non basta più a masche-

rarlo. Si sviluppa l’incubo, che
risveglia e blocca l’accesso alla
coscienza del contenuto inac-
cettabile. Può anche però esse-
re la conseguenza di un grave
trauma subito. In questo caso il
suo ripetersi è un tentativo in-
conscio di mettere sotto con-
trollo la situazione, qualcosa
che è andato fuori dagli argini,
che ha una dimensione di non
senso divenuta intollerabile. Ci
si rimette in quella situazione
come per poter dare un esito di-
verso».

E i sogni a cosa servono?
«Nella storia hanno avuto va-

rie funzioni: nella Bibbia, la vi-
cenda di Giuseppe, il sogno del-
le sette vacche grasse e delle set-
te vacche magre, indica un mo-
do di interpretare il sogno co-
me premonitore. Con “L'inter-
pretazione dei sogni” di Freud
nasce la psicoanalisi. Da lì cam-
bia tutto. Oggi il sogno diventa
un modo per avvicinare il sog-
getto alle proprie questioni, ai
propri desideri, mettere in luce,
capire. I letterati lo avevano ca-
pito prima. Victor Hugo diceva
che un uomo si giudica meglio
da quel che sogna rispetto a
quello che pensa».

Cinzia Lucchelli
@cilucchelli
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EL’INCUBO
COMENASCE?

Quandodel“materiale
proibito”arrivatroppo
vicinoallacoscienza,
sopraggiungeil risveglio
asalvarcidaqueicontenuti
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Un sito custodisce
164 milasogni

«Così i sogni ci aiutano
a capire meglio chi siamo»
LopsicoterapeutaFrancescoGiglio:«Avviciniamoil soggettoaipropridesideri»
Tuttosispiega,anche il fattocheciòchecièapparsotendaasvanireal risveglio

Unsito checustodisce
164milasogni.Chissàcosa
avrebbescritto Freud se
avessepotuto consultare
così tanto materiale. Sono
90mila le personeche si
sonoregistratesu
Dreamboard.comper
raccontare le loro
apparizioninotturne.Lo
hannopotuto fare in forma
anonima, tracciando di
giorno in giorno undiario
onirico.Dal sito nasce una
appche sipuò scaricaresul
telefonino.È collegata a
unasveglia di modoche si
possano annotaresubito
sensazioni,colori,
protagonistidi ciò cheè
apparso in sogno,prima
che le luci del giorno ne
faccianosbiadire il ricordo.
Lapiùgrande bancadati di
sognial mondonasce
dall’ideadi un imprenditore
italiano.

I SOGNI NELLA STORIA

E fin dall’antichità c’è chi
si è fatto condizionare
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I DIECI TIPI DI SOGNI PIù RICORRENTI

1) L’umILIazIONE PubbLICa

2) LO STRESS SuL LavORO

3) I SOGNI EROTICI

4) L’aNSIa DI ESSERE NuDI DI fRONTE aD aLTRI

5) a PROPOSITO DI uN LIbRO/fILm/ PROGRamma Tv

6) SOGNI SENza SENSO

7) SuCCESSO aL LavORO

8) INCubI DI vaRIO GENERE

9) PROGETTI DI vITa

10) aNSIa fINaNzIaRIa

Malditesta,ciclo
efattoripsicologici

Ho28 anni e da alcuni anni 
soffrodi maldi testa in coincidenza 
delciclo mestruale. Il mio medico di 
famiglia, una donna, mi hasempre 
prescrittodegli antidolorifici con 
buoni risultati mami chiedose i 
problemi sentimentali o i desideri 
nascosti anchea me stessa, 
possanoveramente influire sulmio 
maldi testa e se, oltre ad assumere i 
farmacicon regolaritàe precisione, 
ci sia qualcosache io possa fare per 
migliorare la mia salute.
(Sabina,28anni,Modena)

➤ Risponde Adelia Lucattini,
psichiatra, psicoterapeuta e
psicoanalista, Roma

Lacefalea èmolto diffusa, nel-
ledonne più frequentemente
chenegliuomini, e puòmanife-
starsiprimadurantee dopo il
ciclomestruale. È legataa fat-
toriormonali e la terapia consi-

gliataledal suo medico ècor-
retta. I fattoripsicologiciposso-
noessereun elemento aggiun-
tivoma non sonosolitamente
quelli scatenanti.Oggi ènoto
che lecomponenti costituzio-
nalie familiarisono determi-
nanti in questo tipodi cefalea.
Naturalmenteun dolore inten-

so,ciclico, regolarepuòdi per
sé innescare anche inconsape-
volmentedelle riflessioni sulla
femminilitàe sullamaternitàe,
quandoqueste influenzano la
vitasessuale,come accade
nelle forme in cui la cefalea è
importante,naturalmente la
influenzanoe possonocreare
ancheun grande disagio per
chinesoffre nel rapporto di
coppia.

diLudovicoFraia

Basterebbe il valore attribui-
to al sinistro presagio che, secon-
do lo storico greco Plutarco, eb-
be in sogno la moglie di Giulio
Cesare, Calpurnia, la notte pri-
ma dell’assassinio del marito, a
far capire come quasi tutti gli an-
tichi prendessero sul serio i so-
gni. Secondo Plutarco, Calpur-
nia sognò di avere tra le braccia
il marito sgozzato. Questo so-
gno – secondo anche altri storici
– spaventò il dittatore romano,
che pure non era uomo impres-
sionabile, al punto che decise di
non andare più al Senato (dove
lo aspettavano i congiurati). La
risposta di Decimo Bruto Albino
fu prenderlo in giro all’incirca
così: «Ma come?, Cesare, convo-
chi una riunione e poi la riman-
di in attesa che Calpurnia abbia
sogni piùallegri?».

Come si vede gli sviluppi tragi-
ci della vicenda sono influenzati
da un sogno e gli storici non de-
vono discostarsi troppo da
quanto è avvenuto davvero. Del
resto in mancanza di Sigmund
Freud, gli antichi sembravano
attribuire ai sogni una funzione
profetica, tipicadi un messaggio
che viene da un altro mondo. Gli
egizi li vedevano specie in una
luce negativa (ritorno di morti,
annunci di disgrazie, avverti-
menti funesti). La prova? L’esi-
stenza di amuleti con cui andare

a dormire per proteggersi dagli
incubi, come se, durante il son-
no, il dormiente fosse più espo-
sto alle veritàspiacevoli (e anche
aquelle piacevoli).

Naturalmente i romani, gran-
di giuristi, dettarono leggi anche
su questo argomento e, perlo
più (a parte la vicenda di Cesa-
re), smitizzarono i sogni. Anzi
dettarono leggi per impedire i
raggiri. Perché che cosa si presta
di più dell’interpretazione di un
sogno dell’arte del truffatore? Di
qui il decreto dell’imperatore Ti-
berio che semplicemente vietò
questotipo di attività.

Inutile dire che, caduto l’im-
pero, si tornò a un discreto e dif-
fusolivello di superstizione. Ed è
altrettanto ovvio che il protago-
nista principe delle notti nel Me-
dioevo diventa il diavolo. Secon-
do papa Gregorio II è una cosa
quasi banale: desiderate nel so-
gno una donna (o un uomo)? Be-
ne, è il demonio che vi consiglia,
per prendersi la vostra anima.
L’imperatore Carlo Magno, inve-
ce, la pensava diversamente:
grande e potente personaggio,
aveva burocratizzato nella sua
corte anche questo aspetto della
vita, creando l’interprete perso-
nale dei suoi sogni. Questo fun-
zionario deve essersi arrovellato
la testa per essere credibile sen-
za inquietare il potente, cosa pe-
ricolosa allora (come adesso).
Con i sogni non si sa mai.
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CINQUE SITUAZIONI, IL LORO SIGNIFICATO

I RAGNI
I ragni sono associati a manipolazioni, mistifi cazioni,
truffe per via delle trappole legate alla loro tela. A 
seconda del contesto del sogno, i ragni possono indicare 
che chi dorme è stato manipolato o che è lui stesso il 
manipolatore.

ESSERE INSEGUITI
Di solito vuol dire che si sta evitando una situazione 
o una persona. In questo tipo di sogni il contesto è 
importante, inclusa l’identità dell’inseguitore. Di solito 
è una fuga per evitare qualcosa di doloroso, seccante o
addirittura spaventoso.

ESSERE NUDI
Potrebbe indicare una perdita di autostima, un senso di 
inadeguatezza rappresentabile nella fi gura di colui che 
si ritrova nudo davanti agli altri. In sostanza ci si mostra 
molto di più che nella normalità e si pensa che gli altri 
possano percepire verità più o meno nascoste.

CADERE
Questo sogno può essere semplicemente fisiologico: 
mentre ci si addormenta, il sistema nervoso rallenta, la 
pressione cala e questo “cadere” può causare il sogno 
stesso

PERDERSI
Smarrirsi o cercare qualcosa che non si trova più è un 
segnale di ansia o smarrimento. Fa pensare a sentimenti 
di confusione e frustrazione, addirittura inadeguatezza.
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Maggioranza scelte dispari

sei attento ai tUoi sogni

Maggioranza di scelte pari 

interesse a sogni particolari
Non ti sforzi di ricordare i tuoi 
sogni ma se situazioni specifiche 
attraggono la tua attenzione, cerchi 
di confrontarti con qualcuno, ti 
chiedi che senso e che rapporto 
abbiano con la tua vita. Non desideri 
ricordarli né ti affidi ai tuoi sogni 
per conoscere te stesso. Potendo 
scegliere, preferiresti sogni in 
ambienti noti e con persone 
conosciute, un modo per rilassarti un 
po’ anche di notte.

8 scelte contro 9

cUrioso Ma non troppo
Il significato dei sogni ti ha sempre 
incuriosito ma non sei mai andato 
veramente a fondo. Li consideri una 
cosa naturale e te ne preoccupi solo 
se sono angosciosi o con contenuti 
che senti imbarazzanti. Quando li 
racconti cerchi sempre di scegliere 
una persona giusta, sensibile e di 
cui ti fidi. Li ritieni comunque una 
cosa intima e personale.

Sei interessato ai tuoi sogni anche 
se non ne comprendi sempre il 
significato. Hai piacere a ricordarli 
perché li consideri espressione di 
una parte importante e profonda 
di te stesso. Ne parli con serenità 
e piacere pur facendo sempre 
attenzione a trovare l’interlocutore 
giusto. Anche se ti capita di essere 
rattristato da alcuni “brutti sogni”, 
li ritieni comunque una parte 
autentica e importante di te!

Contrassegna tutte le frasi nelle quali ti 
riconosci. Al termine verifica quante frasi pari 
e quante frasi dispari hai scelto.

1. Mi capita spesso di ricordare i sogni la mattina
al risveglio. 10. Nei sogni sono sempre più giovane o bambino.

9. I miei sogni sono sempre ambientati
sul posto di lavoro o a casa.

2. Mi ricordo i miei sogni solo se mi sveglio
all’improvviso o durante la notte.

11. Vorrei capire il significato dei sogni
per conoscermi meglio

3. Di solito mi ricordo i sogni anche dopo diversi
giorni.

12. Qualche volta mi faccio guidare nelle mie scelte
da sogni che sento speciali

4. Appena riesco, racconto a qualcuno
il sogno che ho appena fatto.

13. Mi è capitato di trovarmi in situazioni o luoghi
che avevo già visto in sogno.

5. Per ricordarli meglio tengo un foglietto di carta
e una penna sul comodino.

14. Sogno raramente di fare l’amore e se capita
m’imbarazza.

6. L’ambientazione dei miei sogni di solito
è fantastica e non realistica.

15. In alcuni momenti importanti della mia vita
ho sognato di dover fare la maturità.

7. Mi capita di sognare persone care
che non ci sono più e mi parlano con affetto. 16. Ho sognato diverse volte di sposarmi.

8. Ricordo l’atmosfera dei sogni
ma non i personaggi o la trama.

17. Certe volte nei sogni mi capita di sognare
di litigare con persone sconosciute.

diSaraFicocelli

Per arrivare dov’è ha studia-
to tantissimo. E studia ancora.
Ogni giorno. Almeno due ore e
mezza ogni pomeriggio su uno
strumento musicale diverso.
Marina Rei, cantautrice e musi-
cista, è consapevole che nella vi-
ta non si è mai arrivati e sa di
avere ancora tanto da fare e da
scoprire, figuriamoci da impa-
rare.

«Le persone che mi conosco-
no bene, lo sanno. Se decido di
fare una cosa, o la faccio come
dico io o niente. Ho bisogno di
approfondire, perché non mi
piace la superficialità. Non mi
piace la sufficienza». Marina è
una che insegue i propri sogni
fino in fondo, è il caso di dirlo.
Anche se quelli “notturni” non
sempreli ricorda.
Ilconfrontocon leamiche
«I sogni – spiega – sono lo
specchio del nostro incon-
scio, di ciò che vorremmo dire
ma non sempre riusciamo, di

ciò che ci fa paura o che vor-
remmo portare in superficie
ma che teniamo per bene in
profondità».

«Certe volte – prosegue Ma-
rina Rei – con le amiche ci rac-
contiamo quelli della notte
precedente e tentiamo di in-
terpretarli, prima in chiave
psicologica, poi sdrammatiz-
zando. Alla fine, ce li aggiustia-
mo come vogliamo. Del resto,
ognuno dei propri sogni fa
quel che vuole».
L’incubodiesser frenata
Marina ci racconta che sin da
piccola, il sogno che la faceva
più star male era quello in cui,
durante una corsa, si sentiva
frenata e improvvisamente
non riusciva più ad andare
avanti. «Non necessariamen-
te era una fuga da qualcosa o
qualcuno – spiega – ma quan-
do mi succedeva provavo una
sensazione bruttissima che
sembrava quasi reale. E quasi
sempre poi mi svegliavo. Ora
è da tempo che tutto questo
non mi succede più».

Oggipiùserena
Sarà anche perché attualmen-
te la Rei è molto più serena e
soddisfatta di sé rispetto al
passato, sia artisticamente sia
come persona. Questo è infat-
ti, per lei, un periodo di gran-
de creatività e crescita musica-
le, un momento di totale, pre-
ziosa libertà artistica. «Ho avu-
to l’opportunità di suonare

molto – spiega – e di accorger-
mi che, se semini bene, rag-
giungi credibilità e riesci a tro-
vare lo spazio adatto a te. In
questi giorni sto registrando il
nuovo disco prodotto da Giu-
lio Ragno Favero e sono molto
contenta, sarà davvero un bel
lavoro».
Quandosidiventagrandi
La splendida ragazza che

“respirava l’aria della primave-
ra” è insomma diventata
un’artista completa. «Si cre-
sce, si diventa “grandi”, re-
sponsabili – continua – ma
non è cambiata in me la voglia
di fare musica».

«A essere cambiato – ag-
giunge – è, semmai, quello
che gira intorno alla musica, a
iniziare dalla discografia, che

oggi considera arte e talento
solo ciò che è legato a fenome-
ni mediatici televisivi. Non si
cerca più l’artista ma il perso-
naggio. Io non ho mai pensato
ai grandi numeri ma a miglio-
rare le mie capacità artistiche,
cosa che sono riuscita a fare
col tempo e dopo molte espe-
rienze, soprattutto i
concerti».

Il sorriso della cantautrice Marina Rei durante uno degli ultimi concerti

Da quelli attentissimi fino ai più distratti
Marina Rei e i sogni:
«Sì, li inseguo perché
spesso mi aiutano»
La cantautrice, il confronto con le amiche e quella volta
in cui sono apparsi dei numeri: «Ebbene sì, ho vinto...»

Figliadi musicisti,Marina
Restuccia (inarte Marina
Rei), romana, 44anni, ha
semprerespiratomusica di
diverse ispirazioni.Nel 1994,
dopoannidi concerti dal vivo
edi studiodelle percussioni,
ha firmatocon unamajor, la
Virgin,con la qualeha poi
pubblicato il primo singolo
importante (“Sola”,aprile
1995)e hadebuttato al
Festivaldi Sanremo 1996
con il pezzo “Aldi là di questi
anni” (premio dellacritica).
Dal1996 haregistratootto
albumdi inediti piùun album
dalvivo.Ha in lavorazione il
decimo,prodotto daGiulio
RagnoFavero de“Il Teatro
degliOrrori”.

LASCHEDA

Sta lavorando
aldecimo album

E voi, che rapporto avete con i
vostri sogni? Rispondendo alle
domande di questo test potre-
te individuare il profilo che più
si adatta a voi. Da quello atten-
tissimo a ogni particolare e a

ogni tipo di sogno fino a quello
che si sofferma solo su alcuni
sogni particolari, passando
per una sorta di compromes-
so: curioso sì ma fino a un cer-
to punto. Seguite le indicazio-

ni, bastano pochi minuti di
tempo per scoprirlo.

a cura della dottoressa
Adelia Lucattini

www.Sipsies.org
adelia.lucattini@sipsies.org
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